ALLEGATO 1- Descrizione delle attività
Premessa e finalità dello Studio
La ricerca prevede la realizzazione di un quadro conoscitivo idrogeologico che risponda alle esigenze conoscitive e di pianificazione distrettuale di AdBPo e le basi per la progettazione di un modello idrogeologico delle acque sotterranee, principalmente contenute negli acquiferi porosi del Distretto del fiume Po.
In dettaglio si prevede di addivenire ai seguenti obiettivi:
· giungere ad un primo livello di omogeneizzazione dell'idrostratigrafia per il Distretto Idrografico del Fiume Po;
· identificare e quantificare le voci di bilancio che agiscono a scala di distretto per poter quantificare il relativo bilancio idrogeologico;
· giungere ad un primo modello concettuale idrogeologico condiviso per l'intera area del distretto padano;
· identificare gli elementi e/o le zone nelle quali esiste una carenza di informazioni significative per le quali è necessario un ulteriore approfondimento conoscitivo;
· predisporre tutti gli elementi del modello concettuale in formato numerico perché siano file di input adeguati per costruire un modello numerico idrogeologico.

L’ambito territoriale di riferimento è quello del Distretto idrografico del Fiume Po, così come definito ai sensi della L.221/2015, per l’ambito territoriale della pianura padana.
La collaborazione sarà sviluppata tra AdBPo e le Università coinvolte all’interno di un processo partecipato nel quale saranno coinvolte Regioni e ARPA del Piemonte, Lombardia e Emilia Romagna al fine di giungere a prodotti condivisi.
In particolare l’attività di UNIVO-BiGeA, nell’ambito della quale si svilupperà l’assegno di ricerca, riguarderà: 
1. Ricostruzione struttura idrogeologica con identificazione acquiferi principali e parametrizzazione idrodinamica dei principali layer del modello. Si prevede la ricostruzione digitale 3d del sottosuolo con definizione dei principali acquiferi/acquitardi che diventeranno layer del modello, partendo dal piano campagna con attribuzione dei valori di conducibilità e storage ai layer identificati; il lavoro intende omogeneizzare e assemblare materiale già disponibile, quali sezioni idrogeologiche e modelli stratigrafici, comparazione con modelli del sottosuolo esistenti, integrando con dati più di dettaglio ove fosse necessario. Il prodotto finale deve essere in forma di spazializzazione del dato con produzione di strati vettoriali/raster delle superfici principali di separazione tra gli strati con valori parametri idrodinamici (K e coefficienti storage) per ogni strato. I file devono essere organizzati all’interno di un geodatabase georeferenziato.
2. Definizione di scenari di ricarica: definire e quantificare le principali voci che contribuiscono alla ricarica del sistema per riprodurre lo scenario attuale ma anche i futuri con reperimento e organizzazione dei dati relativi a precipitazioni, irrigazioni, etc. e procedure per la stima della ricarica, anche con analisi dei dati isotopici se utili. Il prodotto finale deve essere la produzione di file raster con possibili scenari di ricarica, come somma di tutti i contributi riconoscibili. I file devono essere organizzati all’interno di un geodatabase georeferenziato.
3. Rete di monitoraggio e target del modello: analisi della rete di monitoraggio piezometrico e di portata a scala di distretto; gli obiettivi sono di analizzare le tendenze evolutive, identificare eventuali aree scoperte, suggerire nuove impostazioni spaziali e temporali. Si prevede una analisi delle serie e identificazione statistica di quelle idonee per essere target del modello, di carico e di flusso. Il prodotto finale sarà la produzione di file con ubicazione, trend, punto di riferimento, quota, data, misura, portata.
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